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RIVISTA DI POLITICA:

Eppure, tra tante variabili, Ce una costante: i ten—
tativi di dare regole certe alle lobbq.
Cos’e successo? Per caI)irl() dobbiamo riavvolgere
ii nastro. Coiinciaiio da fine ottobre 2012. Man—
cano pochi inesi al termine della Legislatura, Ia se—
(Iicesina della storm repubblicana, e ii Parlamen—
to ha tinalmente approvato Ia legge <anti—corru—
zione>. Una legge frutto di una mediazione serra­
ta, prima in Commissione, poi in Aula, a causa dcl—
Ic forti resistenze esercitate dagli addetti ai lavori
e diretti intcressati, i lobbisti, critici soprattutto nei
confronti delle norine sul <traffico di influenie ii—
lecite>>. I lobbisti Ic giudicano inopportune perché,
dicono, introducono on sistema di sanzioni pià Sc—

ere, senza bilanciarlo con Ia tutela di chi, per pro­
tèssione, rappresenta interessi di categoria. Alla fine
Ihanno vinta loro. Net testo finale Ia norma che Ii
riguarda è fortemente ridiinensionata.
Pochi mesi piü tardi, 5jan10 ad aprile 2013, Ia nuo—
va legislatura è in iinpu.swe per I’impossibilità di fir—
mare tin esecutivo. 1112 aprile ii gruppo di lavoro
sulle riflirme istituzionali, costituito dieci giorni pri—
na dal Capo dello Stato, pubblica un rapporto che
illustra I’attività svolta. 11 rapporto suggerisce, tra
Ic altre cose, I’adozione di misure concrete per di­
sciplinare l’attività di lobbying. I <saggi> — è con
questo appellativo che sono divenuti noti all’opi—
nione pubblica — propongono di creare on albo dci
portatori di interessi e collocarlo presso ii Parla­
mento e Ic Assemblee regionali. Suggeriscono poi
di attribuire a tutti i professionisti registrati ii di­
ritto di intervento neII’istruttoria legislativa. E, in­
fine, sostengono Ia necessità di migliorare la tra­
sparenza delle anlministrazioni. Per esernpio rdn—
dendo conoscibili aIl’opinionc 1)L11)blica i contatti coil
i privati che precedono Ia decisione finale. CosI, spie—
ga il rapporto, Si eliminerebbero i coriflitti di iiite
resse.
La relazione genera dihattito sui giornali, nelle aule
duniversita, nei convegni e, naturalmente, nelle
stanze della politica, che non tarda a fitrsi sentire.



 



 

 



 


